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Università
in

CAMPOBASSO. Oltre
2.200 matricole nell’anno ac-
cademico scorso, con un vero
e proprio boom per la facoltà
di Economia (653). Più di
9mila studenti iscritti. Trecen-
tocinque docenti, compresi i
ricercatori; praticamente un
professore ogni 30 ragazzi.
Circa 1.200 laureati e ben 30
titoli di dottorato conferiti.
Sono i risultati portati a casa
nel 2010/2011 dall’Università
del Molise, che lunedì, tra le
tante speranze di replicare i
vecchi dati e le poche certez-
ze per il futuro, ha inaugurato
ufficialmente il nuovo anno
accademico.
Nessuno di questi numeri, pe-
rò, è entrato nella relazione
inaugurale del rettore Giovan-
ni Cannata. Né sono entrati i
dati sui finanziamenti della ri-
cerca (39 milioni di euro),
quelli sulle attività di orienta-
mento e i numeri positivi su-
gli stage e tirocini. A tenere

banco nel discorso
del rettore, infatti,
è stata la difficile
situazione finan-
ziaria vissuta dagli
atenei e le prospet-
tive future del si-
stema universitario
nazionale, fatto di
tagli ai servizi es-
senziali, di limiti
alla programma-
zione (dovuti ai ri-
tardi del Ministero
nel comunicare
l’ammontare dei finanzia-
menti) e di blocchi delle as-
sunzioni di giovani ricercato-
ri.
“Se un mio collega ha defini-
to il 2011 l’anno della ‘soste-
nibilità faticosa’ – ha tuonato
il rettore – il 2012 sarà quello
della vera e propria ‘insoste-
nibilità’ degli atenei. Siamo in
presenza di una riduzione del
finanziamento al sistema uni-
versitario pari al 7,5% circa

rispetto al 2009. E la situazio-
ne è ancora più grave per il
2012, anno per il quale si pre-
vede un’ulteriore diminuzio-
ne di oltre il 5.5%.Il finanzia-
mento previsto per il 2012 è
di 6,5 miliardi di euro, mentre
la somma delle spese ‘obbli-
gatorie’ supererà i 6,8 miliar-
di. Gli atenei, dunque, saran-
no costretti ad attuare il bloc-
co di alcuni fondamentali ser-
vizi strategici, con danni in-

calcolabili per gli studenti,
per l’offerta di istruzione pub-
blica, per la ricerca e per lo
sviluppo in Italia”.
“Nei giorni scorsi abbiamo
presentato al Senato accade-
mico la bozza del bilancio di
previsione che, nonostante i
tagli, anche quest’anno riu-
sciamo a chiudere in pareg-
gio. L’Ateneo non ha un euro
di debito o esposizione banca-
ria, ma ormai non possiamo

procedere più ad alcun reclu-
tamento di giovani ricercato-
ri” – ha ammesso Cannata.
Qualche dato positivo, inve-
ce, arriva dall’edilizia univer-
sitaria, con le opere già com-
pletate e le altre in corso di
realizzazione, che hanno per-
messo più volte all’opinione
pubblica di apostrofare Can-
nata come ‘rettore costrutto-
re’.
“Sono sostanzialmente con-

clusi i lavori di edificazione
degli alloggi studenti a Vaz-
zieri, nei pressi della facoltà
di Economia e della biblioteca
di ateneo” – ha ricordato il
Magnifico durante la cerimo-
nia. “È in corso la fornitura
degli arredi e riteniamo che
entro la fine dell’anno i 58 po-
sti letto saranno fruibili in uno
spazio ben attrezzato, nel qua-
le contiamo di ospitare anche
attività innovative quali la
web-tv di ateneo, che sta pro-
gredendo significativamen-
te”.
“Alla fine della primavera
prossima, poi, saranno pronti
i 45 posti negli alloggi studen-
ti in corso di realizzazione nel
complesso di Pesche, che au-
menteranno la funzionalità
del comprensorio isernino
dell’Università, struttura che
riceve apprezzamenti positivi
da tutti coloro i quali hanno
modo di visitarlo per motivi
di studio”.
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I dati del 2010 sono positivi, ma i tagli ‘bloccano’ servizi essenziali e assunzioni di giovani ricercatori

Inaugurazione tra luci e ombre
La festa del nuovo inizio è stata ‘inquinata’ dalle preoccupazioni sul futuro

CAMPOBASSO. Analisi degli av-
venimenti del precedente anno acca-
demico. Riflessione sul significato
della rappresentanza studentesca.
Meditazione sulle prospettive dei
giovani per il futuro dell’Ateneo.
Sono questi i punti cardine su cui il
presidente del Consiglio degli stu-
denti Rodolfo Fiorella ha voluto far
leva nell’intervento durante la ceri-
monia di inaugurazione dell’anno
accademico.
Con la chiarezza e la trasparenza di
un veterano, Fiorella ha ricordato
come l’anno trascorso sia stato se-
gnato da numerose difficoltà e da av-
venimenti importanti che hanno inci-
so sul sistema universitario. “Punto
nodale di questi eventi – ha spiegato
il rappresentate studentesco – è stata,
di certo, la riforma Gelmini, che ha
portato ad un’innovazione dell’ar-
chitettura istituzionale dell’Univer-
sità, con necessari adeguamenti an-
che del nostro statuto. La nostra nuo-
va ‘carta costituzionale’ ha ricono-
sciuto a noi studenti la giusta dignità
ed un peso sostanziale, da molto at-
teso ed auspicato, all’interno del
nuovo assetto istituzionale: due rap-
presentanti nel Senato Accademico,
uno nel Consiglio di amministrazio-
ne - ridotto a nove membri - due in
ciascun Dipartimento, uno nel Nu-
cleo di valutazione e ben ventiquat-
tro rappresentanti nel Consiglio de-
gli Studenti, al quale sarà data la
possibilità di elettorato attivo nei
confronti del Rettore. Nonostante
non tutti gli organi prevedano il 15%
di studenti imposti dal decreto Gel-
mini, lo statuto, sarà definitivo a se-
guito  dell’approvazione ministeria-
le”.
Il rappresentante studentesco è poi
tornato su due temi che nei mesi
scorsi hanno infuocato gli universi-
tari e l’opinione pubblica: l’aumento
delle tasse e la decadenza. “L’uni-
versità ha ovviato alle carenze finan-
ziarie con un ulteriore aumento della
contribuzione studentesca – ha affer-

mato Fiorella – nonostante un cospi-
cuo e gradito finanziamento ricevuto
dalla Regione Molise. Il nuovo pia-
no Tasse e Contributi ha però soddi-
sfatto alcune richieste di noi studen-
ti, come l’aumento del numero di fa-
sce (da tre a sette), un parametro di
merito giusto ed equilibrato e l’eli-
minazione della
sovrattassa a
carico degli
studenti fuori-
corso. Tali ri-
sultati si sono
ottenuti grazie
al costante ed
i m p e g n a t i v o
dialogo, all’in-
terno dell’Os-
servatorio Tas-
se e del Consi-
glio di Ammi-
nistrazione, da
parte di alcuni
rappresentat i
degli studenti, i
quali hanno
preferito un la-
voro responsabile, continuo e co-
struttivo anziché facinorose proteste
dettate, magari, da problematiche
estranee al nostro mondo studente-
sco”.
“Ben note, invece, sono le ragioni
sottese al provvedimento della deca-
denza – ha continuato il rappresen-
tante studentesco – prime tra tutte
l’eccessivo numero di studenti fuori
corso presenti nel nostro Ateneo che
impedisce, a quest’ultimo, il salto di

qualità tanto auspicato. D’altro canto
numerose sono state le critiche mos-
se a quello che è stato definito dagli
studenti “un improvviso cambio di
regole che limita il diritto allo stu-
dio” vista l’apposizione di un termi-
ne ultimo entro il quale conseguire la
laurea. Tuttavia, diverse sono state le

misure adot-
tate, prime
tra tutte l’in-
troduzione di
appelli stra-
ordinari, la
previsione di
corsi intensi-
vi e, da ulti-
mo, una pro-
roga del ter-
mine di sca-
denza di tale
p r o v v e d i -
mento. Natu-
ralmente noi
studenti au-
s p i c h i a m o
che non ven-
ga mai rega-

lato il titolo di studio, cosa da noi
sempre contestata e criticata, ma che
si dia perfetta  attuazione a quanto
deliberato in Senato Accademico
nelle seduta di luglio e di settembre
e la giusta  comprensione a studenti
con esigenze particolari”.
Dalla rappresentanza studentesca ar-
riva poi una frecciatina nei confronti
della Regione Molise, colpevole di
non finanziare adeguatamente l’Ente
per il diritto allo studio e, di conse-

guenza, di non consentirne il perfet-
to funzionamento. “Mi permetto –
ha spiegato Fiorella – di paragonare
l’Esu ad un veicolo astrattamente
funzionante, ma privo di carburante
e spesse volte privo di un conducen-
te in grado di gestirlo. Chiedo un im-
pegno concreto al Governatore della
Regione Molise, che garantisca ef-
fettivamente la funzionalità di tale
organo mediante risorse adeguate
che permettano anche ai non abbien-
ti una reale possibilità di studio”. 
Infine, una puntualizzazione sul ruo-
lo dei rappresentanza studentesca e
una presa di distanze rispetto ad una
parte di essa, che – si intuisce dal di-
scorso – tenderebbe a strumentaliz-
zare l’istituzione universitaria. “Noi
non siamo quei rappresentanti che
approfittano della propria veste per
criticare e contestare ad ogni costo,
bensì coloro che utilizzano la carica
ricevuta per apprendere, costruire,
crescere e migliorare il mondo in cui
vivono. Il nostro atteggiamento è
quello di una collaborazione sinergi-
ca tra i diversi ruoli che coesistono
per un funzionamento ottimale. Sia-
mo naturalmente sempre rispettosi e
corretti, ma allo stesso tempo tenaci
e determinati per il conseguimento
di un obbiettivo comune che, a no-
stro avviso, può raggiungersi con ra-
gionevolezza evitando posizioni pre-
costituite ed intransigenti. Cerchia-
mo di soddisfare le esigenze e gli in-
teressi della popolazione studente-
sca, prescindendo da interessi perso-
nali e logiche partitiche; e vorremmo

un’Università in cui tutti i rappresen-
tanti siano senza colori, e siamo per
questo sempre aperti a qualunque
idea o dibattito per la crescita nel no-
stro Ateneo”.
Infine, Fiorella fa un resoconto sugli
obiettivi raggiunti in questi anni dal-
l’Unimol e su alcuni propositi per il
futuro. “L’Università del Molise og-
gi ha chiuso con il discorso quantita-
tivo” – ha affermato il presidente del
Consiglio degli Studenti. “Le strut-
ture sono numerose ed ottimali, vedi
poli didattici, biblioteche, case degli
studenti, il palazzetto dello sport. Il
numero di studenti è congruo alle
strutture ed alla nostra realtà urbana
e regionale. La facoltà di Medicina e
Chirurgia ha attratto studenti da tutta
Italia ed accresciuto ancora di più il
prestigio del nostro ateneo”.
“Tuttavia, non ci resta che puntare
sempre più all’eccellenza, conside-
rando che abbiamo tutte le possibili-
tà, e speriamo le risorse per farlo; ta-
li risultati sono ambiziosi ma possi-
bili e possono essere raggiunti con-
cretamente, puntando su un’offerta
formativa sempre più di qualità in
termini di docenza e piani di studio,
grandi progetti di ricerca, (l’univer-
sità già ha avviato un percorso con la
federazione di alcuni atenei del sud),
e potenziando effettivamente i vari
servizi offerti agli studenti per equi-
pararli ai colleghi europei, consen-
tendo così di esser sempre più vicini
ai criteri valutativi di qualità imposti
dal Ministero.
“Auspichiamo che il nuovo anno ac-
cademico, così come quello trascor-
so, sia caratterizzato da una collabo-
razione costante e continua – ha con-
cluso Rodolfo Fiorella – che ha con-
sentito spesso soluzioni condivise e
dato a noi studenti un alto senso di
fiducia e responsabilità, nel nostro
ateneo, nel corpo docente e nella
persona del Magnifico rettore, tanto
da farci essere orgogliosi di poter
studiare nel piccolo ma bello, sano
ed oggi istruttivo nostro Molise”.

Il rappresentante degli studenti 
traccia il bilancio del 2010
Rodolfo Fiorella è tornato sui temi dell’aumento delle tasse e della decadenza 
Ma ha preso le distanze dalle proteste politiche: dettate da fattori esterni all’Ateneo


